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celici na" 

5.000 neonati 
con il cuore 
malformato 

L'8 per mille dei neonati, 
quasi 5 mila bambini all'anno, 
nascono con malformazioni 
cardiache che possono essere 
corrette con interventi chirur­
gici. Ma su 41 centri di cardio­
logia, esistenti in Italia, solo 5 
riservano il 65% delle cure ai 
minori. Lo ha detto il prof. 
Elio Guzzanti, direttore sani­
tario dell'ospedale «Bambin 
Gesù», di Roma, che ha pro­
mosso il congresso di cardiolo­
gia pediatrica II Sud, anche in 
questo settore, è sfavorito 

/ / sarcofago 
del medico 
del faraone 

Il sarcofago del medico di 
Ramsete II è stato scoperto 
nella regione di Sakkara, ad 
una ventina di chilometri a 
sud del Cairo, da una missione 
archeologica egiziana. 

Il sarcofago, di granito rosa, 
si trovava a dieci metri di pro­
fondità in una delle sette tom­
be dei dignitari del faraone ri­
portate alla luce in febbraio. 

Ha forma di un corpo uma­
no, è lungo due metri e mezzo 
e pesa undici tonnellate. 

// gene che 
fa contrarre i 

muscoli cardiaci 
Un ricercatore del diparti­

mento di fisiologia dell'uni­
versità di Sydney, Daniele Ca­
tanzaro, ha riprodotto per clo­
nazione un gene responsabile 
delle contrazioni dei muscoli 
del cuore. Ha detto di sperare 
che la sua scoperta possa por­
tare all'identificazione dei 
meccanismi delle funzioni 
cardiache, sia in condizioni 
normali che anormali. Il gene 
cosi clonato è contenuto nella 
«miosina», la principale protei­
na esistente nei muscoli 

Bocerco, 
così ti 

salveremo 
IJO zoo di Cincinnati, negli 

US \ , ha annunciato che per la 
prima volta un animale di 
una specie rara è nato da un 
embrione trapiantato. Fun­
zionari dello zoo hanno detto 
che si tratta di un bocerco 
femmina (antilope africana 
che rischia l'estinzione) da 22 
kg. È nata da un'antilope alci-
na nella quale era stato tra­
piantato un embrione di un 
bocerco dello zoo di Los Ange­
les. Secondo gli zoologi i bocer-
chi clic \ i \ono in cattività so­
no solo una settantina. 

Arteriosclerosi 
tra i bambini 
giapponesi 

Cnsi di arteriosclerosi stan­
no diffondendosi rapidamente 
tra i bambini giapponesi fino a 
dieci anni di età, a causa di un 
tipo di alimentazione «euro­
peo» a base di grassi e proteine 
e di un crescente senso di fru­
strazione per i rapidi cambia­
menti dell'ambiente sociale. 
Lo ha reso noto un ricercatore 
giapponese, Toshimasa Ta-
kayama, dell'università medi­
ca di Kitasato. 

Ginnastica 
«elettrica» 

per la scoliosi 
Presso l'ospedale pediatrico 

•Bambino Gesù», sezione di 
Palidoro (Roma), è stato utiliz­
zato per la prima \olLa in Eu­
ropa un clcttrostimolatore per 
il trattamento della scoliosi. Il 
prof. Ennio Ascanl ha esegui­
to l'impianto su di una bambi­
na di 12 annL L'apparecchio 
effettua automaticamente 
una stimolazione ciclica, una 
ginnastica passh a dei muscoli 
lunghissimi para\crtcbra!i 
che hanno lo scopo di tenere 
eretta la schiena. 

SU siar 
Satelliti-spia, satelliti-killer, 

sistemi anti-satellite: 
anche lo spazio, 

nei programmi delle superpotenze, 
è una zona da militarizzare. 

Ecco in che modo 

di MARIO GRASSO 

i: di quattro giorni fa la notizia che il Senato 
americano ha respinto con una stretta maggio­
ranza la proposta di ridurre di 100 milioni di 
dollari la richiesta del presidente Kcagan di un 
miliardo e 800 milioni dì dollari da investire 
nelle ricerche per il sistema di difesa chiamato 
«guerre stellari». Due giorni prima, l'esercito 
USA a\ e\ a ottenuto il primo successo nelle pro-
ve di collaudo di un missile anti-missile. Un 
missile lanciato dall'isola di Meck, nel Pacifico, 
a\e\a intercettato e distrutto la testata (priva 
di carica nucleare) di un missile balistico inter­
continentale «Minutcman», lanciato dalla base 

aerea di Vanderberg (California). Il Pentagono 
ha affermato che questo esperimento è il primo 
del genere finora riuscito nel mondo. L'inter­
cettamento è av\ cnuto al di sopra dell'atmosfe­
ra. 

Si stanno preparando «guerre stellari»? Sem­
pre di qualche giorno fa è la notizia che il presi­
dente sovietico Ccrnenko ha sollecitato l'aper­
tura «senza indugi» di negoziati tra le due su­
perpotenze al fine di scongiurare la militariz­
zazione dello spazio. Ma i timori — come dimo­
stra l'articolo di Mario Grasso, redatto sulla ba­
se di una vasta letteratura specializzata — re­
stano. 

•*2^-±»m 

I numerosi satelliti artifi­
ciali che orbitano Intorno al­
la Terra non vengono utiliz­
zati soltanto per scopi pacifi­
ci: lo spionaggio sta diven­
tando una delle funzioni ap­
plicative di maggiore rile­
vanza. Le ricognizioni foto­
grafiche col satelliti, Iniziate 
verso la fine degli anni '50 
con lo Sputnik 1 sovietico e II 
Dlscoverer americano, si so­
no affinate nel corso del 
tempo con l'evoluzione delle 
tecnologie spaziali. Oggi è 
possibile esplorare nel detta­
gli aree terrestri sempre più 
piccole, dell'ordine di decine 
di metri. Con 1 sistemi com­
puterizzati «Scardi and 
Find» (ricerca e scoperta) è 
possibile confrontare auto­
maticamente fotografie 
scattate in fasi successive 
sullo stesso obiettivo e rile­
vare variazioni anche Imper­
cettibili, come ad esemplo 
rami spezzati di un albero. E 
con un sistema di questo tipo 
che eli USA scoprirono la pi­
sta Ho CI Mlnh In Vietnam. 

Anche le metodologie di 
trasmissione a terra delle fo­
tografie si sono evolute con 11 
passaggio dal Cosmos sovie­
tici, che affidavano le pelli­
cole a veicoli di rientro recu­
perati a mezz'aria da parti­
colari aerei, al Big Bird ame­
ricani a bordo dei quali le fo­
to vengono digitalizzate e 
trasmesse ad un computer a 
terra che provvede a rico­
struire l'immagine. I satelliti 
spia sono oggi In grado di 
tracciare dettagliate mappe 
topografiche, fotografare In­

stallazioni militari nemiche, 
rilevare 11 lancio di missili e 
le esplosioni nucleari speri­
mentali, sorvegliare gli ocea­
ni, seguire l'andamento del 
raccolti nelle varie zone del 
pianeta, osservare 1 conflitti. 

Negli ultimi anni le loro 
informazioni hanno pesan­
temente condizionato grosse 
operazioni commerciali, 
strategie politico-diplomati­
che, conflitti armali. Alcuni 
esempi, con l dati del satelliti 
Landsat 1 grandi avventurie­
ri dell'economia internazio­
nale hanno realizzato colos­
sali operazioni speculative 
con 11 commercio di prodotti 
agricoli; le diplomazie di nu­
merosi paesi hanno seguito 
l'evolversi delle varie crisi 
(Ktppur, Pakistan, Libano, 
Iran/Irak) derivandone ele­
menti che hanno influenzato 
le decisioni sugli aiuti mili­
tari; gli inglesi. Intercettan­
do le comunicazioni argenti­
ne, hanno vinto la guerra 
delle Falkland. 

I centri di spionaggio occi­
dentali più attrezzati per 
sfruttare le potenzialità del 
satelliti risultano essere il 
Comint di Cheltenham in 
Inghilterra e la National Se-
curity Agency di Fort Meade 
in Usa. Le Informazioni pro­
venienti dal satelliti spia 
consentono al vari comandi 
supremi di progettare in mo­
do più scentifico le proprie 
strategie militari e di otti­
mizzare la gestione del parco 
missilistico (ICBM, SLBM, 
ALCM). I satelliti spia non 
sono però soli nello spazio: la 

loro attività è infatti sempre 
più controllata da slsteml-
antl-satellite. Alcune fonti 
sostengono che t sovietici di­
spongono già di una quindi­
cina di Asat In grado di di­
struggere per collisione o 
esplosione ogni satellite in 
orbita LEO (Lower Earth Or-
bit), cioè un'orbita prossima 
alla Terra. 

Nel plani del sovietici rien­
trerebbero anche sistemi 
funzionanti su orbite più 
esterne. Ma gli americani 
non stanno certo a guardare: 
Il loro Asat Vought sarà di­
sponibile nel 1987 e com-
firendera un missile tiistadio 
anclablle da un caccia 

McDonnell Douglas F15: 1 
primi due stadi porteranno 
fuori atmosfera il terzo, il 
quale verrà orientato verso 11 
missile/satellite nemico da 
otto sensori telescopici. 
L'Impatto avverrà ad una ve­
locita di 50 mila Km/ora e 
quindi con una massa di 
energia cinetica che renderà 
superflua la carica esplosiva. 
Ma non è tutto. I programmi 
delle due potenze prevedono 
la costruzione di postazioni 
militari nello spazio. Anche 
il socialista Mitterrand è 
sensibile all'argomento, co­
me rivela un suo appello di 
qualche mese fa per la co­
struzione nello spazio di una 
base militare europea. 

Ha senso una stazione 
spaziale militare? Alcuni 
esperti sostengono di sì: at­
trezzandola con un potente 
laser (11 cui raggio viaggia al­
la velocità della luce, cioè 300 

mila Km/ora), sarebbe In­
fatti possibile Intercettare e 
distruggere un missile nu­
cleare nemico (che viaggia 
alla velocità massima di 40 
mila Km/ora), praticamente 
nello stesso Istante del lan­
cio. O comunque poco dopo. 
Le stazioni orbitanti attrez­
zate con sistemi Lldar (Lase-
r+Radar) farebbero quindi 
saltare gli attuali «equilibri! 
missilistici. Attualmente 1 
progetti sono frenati da un 
problema tecnico di enorme 
rilevanza, costituito dal ri­
fornimento energetico del 
laser: generare a quelle al­
tezze 1 mille megawatt ne­
cessari non è Infatti facile. Il 
metodo tradizionale della 
combustione richiederebbe 
serbatoi giganteschi, capaci 
di contenere migliala di ton­
nellate di combustibile, per 
riempire 1 quali sarebbe ne­
cessario un numero elevato 
di viaggi di navette-cisterna. 
L'alternativa solare è solo 
apparentemente più pratica­
bile, perchè richiederebbe la 
costruzione di collettori con 
una superficie di 25 Km qua­
drati, facile bersaglio dei ne­
mici. Anche l'alternativa nu­
cleare pone problemi legati 
alla collocazione In orbita di 
un reattore sufficientemente 
potente e quindi di grandi di­
mensioni. 

A queste difficoltà tecni­
che si aggiunge Inoltre li 
problema che una stazione 
militare, al pari di ogni altro 
satellite, può essere accecata 
o distrutta da un analogo si­
stema nemico in un qualsia-

Abc delle guerre stellari 
ASAT — Antl Satellite Systems, sistemi antl-satelllte. So­

no costituiti da una combinazione di radar (per Individuare 
la rotta del missile nemico), computer (per calcolare In tempo 
reale 1 parametri di intercettazione) e missili (per distruggere 
l'obiettivo In volo). Sono In progettazione ASAT In grado di 
distinguere missili con testate nucleari da missili civetta at­
trezzati con testate Inerti. 

BMEWS — Balisttc Missile Early Warnlng System, siste­
ma d'allarme Immediato contro 1 missili balistici. 

CEP — Clrcular Error Probable, cerchio dell'errore proba­
bile. Indica II grado di precisione del missili: corrisponde al 
raggio del cerchio In cui si prevede la caduta di almeno la 
metà delle testa te Indirizza te al cen tro del cerchio stesso. Con 
CMP si indica In vece 11 grado di precisione con cui un missile 
può distruggere un obiettilo militare fortificato. 

DOPPIA CHIAVE — Indica la partecipazione di due Stati 
diversi alla decisione fina/e sull'Impiego dell'arma nucleare. 
La doppia chiave può essere politica (accordo che prevede 
una consultazione per concordare la decisione) oppure tecni­
ca (ciascuno Stato consena parte del codice segreto necessa­
rio per 11 lancio). 

EWD3 — Early Warnlng and Dccislon System, sistema 
automa Uzza to di allarme e decisione precoce. E un sistema di 
computer che elabora contemporaneamente dati ricevuti da 
satelliti spia e Informazioni sulla situazione politica e milita­
re. decidendo autonomamente di impartire o meno l'ordine 
per II lancio di rappresaglia. 

FOBS — Fmcuonal Orbitai Bombardment Systems, siste­
mi di bombardamento ad orbita frazionato. Mettono in orbi­
ta testate nucleari e le pilotano In modo tale che giungano 

sull'obiettivo dalla direzione opposta. 
GEOSTAZIONARIA — Termine Indicante l'orbita del sa­

telliti, la cut posizione rimane Immutata grazie alla sincro­
nizzazione con la rotazione terrestre. Dista 36 mila chilome­
tri dalla Terra. 

HEN — Radar sovietico a furila portata, utilizzato contro 
gli attacchi di missili balistici avversari. 

INTERFERENZE — Vengono ottenute con .'e ECM (Ele­
ctronic Countermeasures, contromisure elettroniche): si 
tratta di soluzioni tecniche che consentono di ridurre o an­
nullare l'effìcacla di sistemi elettronici avversari (radar, si­
stemi di guida, ecc.). 

LASER — Llght Ampllflcatldn by Stimulated Emtsslon of 
R&diation, amplificazione di luce per emissione stimolata di 
radiazioni. Sfrutta il principio dell'emissione stimolata e 
controllata di energia da parte dell'atomo. E un raggio di 
luce purissima di elevata potenza. L'energia è derivata da 
combustioni o da piccole esplosioni atomiche. 

MAD — Mutual Assured Distruction, reciproca distruzio­
ne assicurata. Espressione coniata da McNamara per indica­
re la strategia ai dissuasione fondata sull'equilibrio della 
deterrenza nucleare di USA e URSS (MAD in inglese signifi­
ca pazzo ) . 

NORAD — North American Air Defence Command, co­
mando nordamericano di difesa aerea. Situato fra 1 monti 
Cheyennc in Colorado, è l'organismo a cui è affida ta la difesa 
di USA e Canada da attacchi provenienti dallo spazio. 

OVERKILL — Sovrucclslone. Con questo termine si Indi­
ca la ridondanza di Installazioni missilistiche per compensa­
re le possibilità di Insuccessi dovute ad anomalie tecniche e 
operative opoure a condizioni climatiche Impreviste. 

PULA — Materiale metallico che riflette le onde radar. 
Viene utilizzato per confondere le intercettazioni radar. 

QRA — Quick Reaction Alert, sistema di allarme a reazio­
ne rapida. 

ROCC — Reglonal Operatlon Control Centre, centro ope­
rativo regionale di controllo. Centro elettronico, fortificato o 
sotterraneo, che riceve ed elabora 1 dati provenienti da una 
rete radar, mantenendo sotto controllo 1 confini aerei nazio­
nali. In Italia ve ne sono tre a Monte Venda (Padova), Monte 
Calvo (Roma), Martlnafranca (Taranto). 

STEALTH — Di nascosto. Complesso di tecniche miranti a 
rendere'invisibile* un veicolo volante. Comprendono specia­
li rivestimenti delle svperficl (assorbenti le onde radar) e 
particolari sagomature del veicoli (che riducono gli echi elet-

TEL' — Transporter Erector Launcher, trasportatore eret­
tore lanciatore. Vaicolo attrezzato per trasportare e lanciare 
missili da crociera. 

U-BOOTE — Unterseeboot, sottomarino/sommergibile. 
La differenza fra sottomarino e sommergibile è data dall'au­
tonomia di Immersione, che è superiore nel primo. Ipiù mo­
derni possono lanciare missili balistici SLBM (il missile è 
spinto fuori acqua da un gas compresso; una volta fuori si 
accende il motore). Contro di essi sono stati realizzati gli 
ANTISOM, missiliantisommergiblh. 

VEICOLI SPAZIALI — Termine generico con il quale si 
Indicano: 1 bombardieri strategici pilotati per 11 lancio dì 
missili da crociera (B-52, Tupolev, Backfire, Blacktack), I 
missili balistici intercontinentali ICBM, f missili ana-terra 
ALCM(Kangaroo, Kitchen, Klngfìsh, Galosh), l satelliti spia, 
i satelliti killer, le stazioni orbitanti. 

Lord Fenner, 
il supercattivo 
del film 
«Guerra 
stellari» 

si momento. Muovendo da 
queste difficoltà tecniche, al­
tri esperti ritengono che le 
stazioni militari orbitanti 
sono da considerarsi soltan­
to delle speculazioni propa­
gandistiche. Probabilmente 
questa seconda posizione è 
più realìstica. E tuttavia da 
rilevare che le maggiori po­
tenze stanno intensificando 
gli sforzi per la messa a pun­
to di armi al laser, anche se 
non necessariamente ne pre­
vedono una collocazione nel­
lo spazio. 

Lagenzla americana 
DARPA (Defence Advanced 
Research Proiects Agency), 
il cui compito è di organizza­
re la difesa spaziale, ha ad 
esemplo richiesto al Penta­
gono un finanziamento di 
5,6 miliardi di dollari, sol­
tanto per il 1985, per lo svi­
luppo di armi laser. Una ci­
fra enormemente superiore 
a quelle stanziate nel 1984 
(800 milioni di dollari) e nel 
1983 (750 milioni) e che può 
avere una duplice chiave di 
lettura: gli americani sono 
giunti alle soglie dell'indu­
strializzazione di queste ar­
mi, oppure ritengono di do­
ver accelerare 1 tempi per re­
cuperare un possibile ritardo 
net confronti del sovietici. 

Esiste un legame fra la 
grandezza degli Interessi 
economici In gioco, la poten­
za delle Industrie Interessate 
(Boeing, Lockheed, General 
Electne, ATT, IBM, Honey-
well, Hitachi, Nissan, Toshi­
ba) e il fallimento del vari 
trattati Intemazionali? Non 
è lecito escluderlo. Il loro 
contributo alla sofisticazio­
ne tecnologica delle armi, 
spaziali e convenzionali, è 
innegabile. È dal loro labora­
tori che giungono le notizie 
sulle prossime «novità». Nel 
settore del missili i migliora­
menti attesi nel medio perio­
do riguardano te dimensioni 
(più piccoli e leggeri), la mo­
bilita delle postazioni di lan­
cio (per ridurre la vulnerabi­
lità). l'adozione di tecnologie 
Invisibili (speciali rivesti­
menti assorbenti che riduco­
no l'eco radar), l'autonomia 
decisionale (avanzati mlcro-

firoccssorl e software specla-
izzato metteranno l missili 

in condlrlonl di prendere 
proprie decisioni). 

L'aumento dell'affldablll-
tA e della precisione consen­
tirà Inoltre dì ridurre l'ovcr-
Mlt Anche per l satelliti sono 
a t t e » c\o1uzionl. essi perde­
ranno gradualmente 11 ca­
rattere tlifcn«l\o (ricognizio­
ne e allarme) per assumere 
una sempre più marcata 
tendenza o f f e n d a . per la fi­
ne del decennio sono attesi I 
primi esemplari capaci di rl-
projrr.imm.irc pll obicttivi 
del mlvtlH anche dopo 11 lan­
cio e di assumere 11 controllo 
della situazione In caso di di­
strazione «Ielle stalloni di 
controllo a terra. 

NELLA FOTO a fianco al tftotc: 
una ipotetica guerra nono •pa­
sto con satelliti killer. 

Negli ultimi mille anni l'I­
talia è stata Investita da oltre 
20.000 terremoti avvertiti 
dall'uomo. Circa 200, In me­
dia uno ogni cinque anni. 
hanno provocato gravi disa­
stri. Una cinquantina Infine, 
periodicità media 17-18 anni, 
quelli di Intensità tra il (rovi­
noso) e l'XI (catastrofico) 
grado della scala MercallL 
Una storia sismica Intensa, 
quindi, cu! si lega una me­
moria plurimillenaria che, 
nel secolo scorso, posero 11 
nostro Paese all'avanguar­
dia nella ricerca sul terremo­
ti: nel 1855 Palmieri mette a 
punto 11 primo sismografo 
elettromagnetico e nel 1887 
Mercalll stende la prima ver­
sione della sua nota scala 
d'intensità ancora oggi — 
ampliata e modificata — in 
uso nella maggior parte del 
Paesi del mondo 

Le due guerre mondiali e 
gli anni della ricostruzione 
segnano poi un lungo perio­
do di declino e di stasi nella 
ricerca sismologica Italiana, 
mentre si sviluppano enor­
memente gli studi In altri 
Paesi (soprattutto USA, ma 
anche Giappone, URSS e Ci­
na). II problema sismico è 
come «rimosso» dalla co­

scienza collettiva. Gli Inter­
venti legislativi, quasi tutti 
conseguenti agli eventi tel­
lurici più gravi (Marsica 
1915, Irpinla 1930). mancano 
di una vera filosofia riformi­
sta, le stesse norme tecniche 
varate per le zone sismiche 
sono spesso contraddittorie 
e, laddove paiono adeguate. 
11 più delle volte vengono va­
nificate da deroghe. 

I primi terremoti post-bel­
lici (Irpinla '62, Belice '68) 
contribuiscono alia ripresa 
delle ricerche di geologia, si­
smologia ed Ingegneria 'si­
smica, finalizzate ad una 
maggiore conoscenza del fe­
nomeno ed a studiare le op­
portune tecniche di preven­
zione. I progressi sono stati 
sensibili ed oggi II gap con I 
Paesi diat i si e notevolmen­
te ridotto. Tuttavia l'atteg­
giamento de'Ia comunità 
nazionale è stato per molti 
anni ancora di disinteresse. 

E soltanto a seguito del di­
sastro del 23 novembre 
deirao che, al diversi livelli. 
la collettività sembra ren­
dersi conto dell'esistenza di 
un problema sismico e del­
l'esigenza di dedicargli, ben 
al di là degli slanci di solida­
rietà, una attenzione costan­

te e razionale. Sull'onda del­
l'emozione e delle polemiche 
viene finalmente istituito 11 
ministero per la Protezione 
civile e costituito, in seno al 
CNR, Il Gruppo Nazionale 
per la Difesa dal terremoti. 
Nel contempo nelle Univer­
sità si moltiplicano gli inse­
gnamenti di Ingegneria antl-
sìsmlca. Significativamente, 
Inoltre. 11 30° congresso na­
zionale degli Ingegneri tenu­
tosi nell'autunno scorso ha 
avuto per tema «La difesa 
dal terremoti». 

Un bel libro di Romano 
Solblatl, storico, e Alberto 
Marcelllnl, sismologo del 
CNR («Terremoto e società», 
Garzanti, pp. 318, L. 12.000) 
sta a testimoniare la crescita 
della sensibilità sociale e — 
grazie soprattutto, come è 
detto nella presentazione, al 
•felice equilibrio (_) tra il ri­
gore scientifico dell'esposi­
zione e la facilità di lettura 
che rende 11 testo accessibile 
ad un pubblico molte etero­
geneo* — può dare un valido 
contributo ad un approccio 
collettivo più consapevole al 
problema. 

Nella prima parte dell'o­
pera («11 terremoto come 
evento naturale») vengono 

Terremoti 
e «coso 

italiano» 
Il sociologo 

indaga 
Vuoti di potere e spinte 
egualitarie: due studiosi 

tentano per la prima volta 
di analizzare il sisma 

con i metodi delle 
scienze storiche e sociali 

esposte le Ipotesi ed 1 modelli 
circa l'origine dei terremoti, 
i metodi e le tecniche per la 
loro misurazione, gli effetti 
sull'uomo e sull'ambiente. 
Particolarmente interessan­
te il capìtolo sulla previsione 
ed 11 controllo del terremoti, 
con una breve panoramica 
sullo stalo delle ricerche in 
USA, Giappone, URSS e Ci­
na ed 11 racconto della stupe­
facente previsione del terre­
moto di Halcheng. del 1975, 
in Cina. 

La seconda parte del libro 
si apre con un primo tentati­
vo di storia sociale del terre­
moti: dal terremoto tra mito 
e storia — è singolare come 
le mitologie di quasi tutti 1 
popoli simboleggino II terre­
moto mediante animali e co­
me nella tradizione cristia­
na, In quella musulmana ed 
In quella azteca la «fine» sia 
preannunclata dal terremo­
to — agli effetU sociali del 
terremoti nelle civiltà prein­
dustriali. In esse, tra le di­
verse calamità naturali, Il si­
sma è vissuto come la più ca­
tastrofica non solo perchè 
colpisce Istantaneamente e 
senza preavviso uomini e be­
ni materiali, ma anche per­
chè spesso Innesca disastri di 
processo quali carestie ed 

epidemie. Le conseguenze 
sulla società civile sono sem­
pre state enormi e spesso 
contraddittorie: a vuoti di 
potere e spinte egualitarie, 
presenti soprattutto nel pri­
mi momenti, si contrappóne 
una accentuazione del pote­
re delle autorità centrali per 
le quali la catastrofe è stata 
sovente occasione per tra­
sformazioni sociali di ampia 
portata (significativa al ri­
guardo e la ricostruzione 
condotta dal marchese di 
Pombal dopo 11 tremendo 
terremoto di Lisbona del 
1755). 

A proposito del problema 
sismico nell'era Industriale 
sarebbe stato preferibile che, 
oltre ad Illustrare la dlsa-
strologla e la costruzione de­
gli scenari, gli autori fossero 
andati più avanti nel discor­
so sul «rischio e la sua accet­
tabilità», anche perchè stret­
tamente connesso al discor­
so successivo del «vivere col 
terremoto» che invece viene 
svolto In maniera brillante 
con riferimento alle varie fa­
si del disastro: prima (pre­
venzione), durante, dopo 
(emergenza, ripristino, rico­
struzione sostitutiva, rico­
struzione finalizzata ad ulte­

riore sviluppo). 
L'ultima parte del libro è 

dedicata al caso Italiano-dal­
la sismicità In Italia ad una 
analisi dei principali terre­
moti e del successivi Inter­
venti di ricostruzione. Molto 
spazio al Mezzogiorno, l'area 
più sismica del Paese, dove si 
sono verificati 1 maggiori di­
sastri sismici. Sorprendente, 
ma ampiamente motivato, U 
giudizio degli autori sull'in­
tervento delle autorità bor­
boniche dopo II grande terre­
moto del 1783: «per molti 
aspetti un modello di effi­
cienza e Incisività, rimasto 
Ineguagliato nella storia del 
nostro Paese» (le norme tec­
niche emanate con 11 plano 
di ricostruzione, costituisco­
no 11 primo esemplo di legi­
slazione anttslsmlca In Ita­
lia). 

Corredato da tavole di da­
ti, schede con aneddoti e cu­
riosità, li libro è chiuso da 
una ricca appendice (scale di 
intensità, catalogo del prin­
cipali disastri sismici avve­
nuti nel mondo, le norme di 
comportamento In casi di 
terremoto Inserite nella gui­
da telefonica di Los Angeles) 
ed una ampia bibliografia. 

Vito Garrone 
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